
 
 

Rubavano i carichi dei tir, la merce finiva poi 
nei mercati di Roma 

Un grande deposito di prodotti sottratti dai rimorchi dei tir è 
stato scoperto dai carabinieri del nucleo radiomobile in via 
Sant'Alessandro. In capannoni, box e container veniva 
nascosta la merce che sarebbe poi finita nei più noti mercati 
della Capitale. I furti erano pianificati da un romano, che 
aveva ereditato l'attività di ricettazione del padre. In manette 
anche i suoi tre collaboratori 
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Due capannoni di 100 metri quadri ciascuno, tre box da 20 metri quadrati e cinque container 
da rimorchio, tutti dislocati in un'area di rimessaggio per camion di via Sant'Alessandro. Qui 
un romano 32 anni custodiva interi carichi di merce rubati dai tir di Roma e provincia. 

Era il centro di raccolta e smistamento di ogni genere di prodotti raccolti in una serie di colpi messi 
a segno in tutta Roma. L'ultimo carico, rubato la notte del 2 dicembre scorso, conteneva capi 
d'abbigliamento, ferramenta, coprisedili per auto e sofisticati strumenti hi fi delle marche più note e 
prestigiose. Tutto era contenuto all'interno di un autoarticolato posteggiato in via Malibeo, in 
zona Tor Sapienza. 
  

  

A pianificare i furti era proprio il 32enne romano, molto noto negli ambienti della criminalità 
locale, che la redditizia attività di ricettazione l'aveva eredita dal padre. Il lavoro sporco era 
invece destinato ai suoi tre collaboratori, cittadini originari del Bangladesh, di 31, 32 e 35 anni. 

La merce rubata dai rimorchi dei tir era in parte dirottata alla vendita al dettaglio, per 
acquirenti fidati, in parte veniva invece acquistata da gruppi di nomadi ambulanti, pronti a 
commercializzarla in alcuni mercati della Capitale, primo fra tutti Porta Portese. Proprio dal 
più grande mercato romano i carabinieri del nucleo radiomobile sono infatti riusciti a risalire al 
grande deposito di merce rubata di via Sant'Alessandro, seguendo le operazioni di carico e scarico 
che avvenivano in quell'area. Per i quattro uomini sono immediatamente scattate le manette per 
ricettazione. Container, box e capannoni sono invece finiti sotto sequestro. 
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